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n. 40/25.10.2023
Agevolazioni nuovi investimenti in Molise: scadenza 7 novembre
A4-40/1

Il prossimo 7 novembre scade il termine per la presentazione di richieste di agevolazioni per la realizzazione di investimenti nei Comuni ricadenti nell'area di crisi complessa.  I punti salienti dell'avviso sono i seguenti: Imprese ammesse: Società di capitali, società consortili, società cooperative e reti di imprese di qualunque dimensione. Importo minimo investimenti: 1 milione di euro; 1,2 milioni di euro nel caso di programmi presentati da Contratti di Rete (min. 400 mila euro per soggetto partecipante alla rete). Aree agevolabili:
Provincia di Campobasso: Baranello, Bojano, Bonefro, Busso, Campobasso, Campochiaro, Casacalenda, Casalciprano, Castropignano, Cercemaggiore, Cercepiccola, Civitacampomarano, Colle d'Anchise, Colletorto, Guardiaregia, Lucito, Mafalda, Matrice, Mirabello Sannitico, Montefalcone nel Sannio, Pietracatella, Ripalimosani, San Giuliano del Sannio, San Massimo, San Polo Matese, Sant'Elia a Pianisi, Santa Croce di Magliano, Sepino, Spinete, Torella del Sannio, Trivento, Tufara, Vinchiaturo. Provincia di Isernia: Acquaviva d'Isernia, Agnone, Bagnoli del Trigno, Cantalupo nel Sannio, Carpinone, Castel San Vincenzo, Castelpetroso, Castelpizzuto, Cerro al Volturno, Colli al Volturno, Filignano, Fornelli, Frosolone, Isernia, Longano, Macchia d'Isernia, Macchiagodena, Miranda, Montaquila, Montenero Val Cocchiara, Monteroduni, Pesche, Pettoranello del Molise, Pietrabbondante, Pizzone, Pozzilli, Rionero Sannitico, Rocchetta al Volturno, Sant'Agapito, Sant'Elena Sannita, Santa Maria del Molise, Sessano del Molise, Sesto Campano, Venafro. Forma e intensità dell'aiuto: le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo in conto impianti, dell’eventuale contributo diretto alla spesa, e del finanziamento agevolato. Le richieste di agevolazione vanno presentate a Invitalia sul suo portale.  Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla pagina di Invitalia presente a questo link: https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rilanciamo-le-aree-di-crisi-industriale/rilancio-aree-industriali-l181-89/cosa-sapere---venafro-campochiaro-bojano-2. 
Albo gestori ambientali: decadenza responsabile tecnico non blocca attività impresa
A4-40/2

È stata pubblicata sul sito dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali la Delibera n. 5 del 11 ottobre 2023, avente ad oggetto le “Procedure operative nei casi di decadenza di idoneità del responsabile tecnico del 16 ottobre 2023″. Secondo il Comitato, la prossimità della scadenza del regime transitorio per l’idoneità dei responsabili tecnici, prevista per il 16 ottobre 2023, rischia di avere importanti ricadute, sia sulle imprese che sulle sezioni regionali, dato l’ingente numero di soggetti coinvolti. Per questo, la delibera stabilisce che nei casi di cessazione dell’incarico di RT a causa della perdita del requisito di idoneità - di cui all’art. 3, comma 1, della delibera n. 6 del 30 maggio 2017 e art. 13, comma 1, del decreto 3 giugno 2014, n. 120 – dovuta al mancato superamento della verifica di aggiornamento entro la data di scadenza prevista al 16 ottobre 2023, l’impresa può proseguire l’attività oggetto di iscrizione per un periodo massimo di 180 giorni consecutivi, durante i quali le funzioni del RT sono provvisoriamente esercitate dal legale rappresentante dell’impresa. L’Albo gestori conferma, in ogni caso, sia quanto previsto nella circolare n. 3 del 10 ottobre 2023, sia gli adempimenti previsti nella deliberazione n. 1 del 30 gennaio 2020 specificando, per quest’ultima, che il caso previsto dal comma 1, ha come riferimento il nuovo termine temporale dei “180 giorni consecutivi”.

Regime contributivo apprendistato di primo livello
 L’INPS, con il messaggio n. 3618/2023, ha riepilogato le aliquote contributive in vigore per le assunzioni con contratto di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore effettuate nel 2023. L’Istituto rammenta, innanzitutto, che a fronte della mancata proroga per l’anno 2023 dello sgravio contributivo del 100% previsto dalla legge n. 234/2021 (legge di Bilancio 2022), per i contratti di apprendistato di primo livello, in favore dei datori di lavoro con un numero di addetti pari o inferiore a nove, per i primi tre anni di contratto, la citata agevolazione non potrà essere applicata ai lavoratori assunti a partire dal 1° gennaio 2023. Pertanto, ai sensi della normativa vigente (legge n. 296/2006 – d.lgs. n. 150/2015), per i datori di lavoro con numero di addetti pari o inferiore a nove, la complessiva aliquota del 10% a carico dell’azienda è ridotta di 8,5 punti percentuali per i periodi contributivi maturati nel primo anno di contratto e di 7 punti percentuali per i periodi contributivi maturati nel secondo anno di contratto, e a partire dal 25° mese, è ridotta al 5%. Inoltre, le assunzioni con contratto di apprendistato di primo livello, ai sensi dell’art. 32, comma 1, lettere a) e c), del d.lgs. n. 150/2015, non sono soggette alla disciplina del contributo di licenziamento (legge n. 92/2012) e sono esonerate dal versamento della contribuzione di finanziamento dell’AspI e dal contributo integrativo di cui all’art. 25, quarto comma, della legge n. 845/78 (pari, complessivamente, all’1,61% della retribuzione imponibile ai fini previdenziali). L’Istituto evidenzia, inoltre, che la riforma introdotta dall’art. 1, commi da 191 a 220, della legge di Bilancio 2022, ha esteso, a decorrere dal 1° gennaio 2022, le tutele in materia di ammortizzatori sociali di cui al d.lgs.  n. 148/2015, anche ai lavoratori con contratto di apprendistato di qualsiasi tipologia e, quindi, non soltanto professionalizzante. I datori di lavoro sono, pertanto, tenuti ai conseguenti obblighi contributivi (cfr. la circolare Inps n. 76/2022). L’aliquota contributiva a carico dell’apprendista è pari al 5,84% della retribuzione imponibile per tutta la durata del periodo di formazione (art. 21, legge n. 41/1986) e per un anno dalla prosecuzione del rapporto di lavoro al termine del periodo di apprendistato (art. 47, comma 7, d.lgs. n. 81/2015). In ordine all’aliquota datoriale nelle ipotesi di prosecuzione del rapporto di lavoro alla fine del periodo di apprendistato, l’art. 32, comma 2, del d.lgs. n. 150/2015, dispone, invece, che agli incentivi richiamati al comma 1 non si applica la previsione di cui all’art. 47, comma 7, del d.lgs. n. 81/2015.

Chiarimenti del MASE su recupero rifiuti e smaltimento residui
A4-40/4
Il MASE, con interpello ambientale dell’11 ottobre 2023, ai sensi dell’art. 3-septies del D.lgs. 152/06, ha sottolineato che non esiste un dato normativo che imponga limiti quantitativi alla produzione dei residui, derivanti da attività di recupero, da inviare a smaltimento. Il Ministero, partendo dalla ricostruzione della normativa vigente in materia di recupero dei rifiuti (richiamando il D.lgs. 152/2006, artt. 29-sexies, 178 e 208, il D.M. del 29 gennaio 2007 e il D.M. del 5 febbraio del 1998), ha dichiarato che una normativa generale che definisca un quantitativo massimo di produzione sarebbe “di difficile previsione”, stante la varietà di elementi che caratterizzano ciascun impianto (tipologia e caratteristiche tecniche, natura e dei prodotti, ambito di operatività, disponibilità delle migliori tecniche, ecc.) e che, di volta in volta, andrebbero singolarmente presi in considerazione per poter quantificare questo dato. Ciononostante, per alcune tipologie di recupero, il MASE ricorda che sono disponibili alcune indicazioni più specifiche; come, ad esempio, quelle riportate nel D.M. 29 gennaio 2007, con riferimento al recupero presso gli impianti di trattamento meccanico-biologico (TMB), e del D.M. 5 febbraio 1998, con riguardo agli impianti di recupero di materia e a quelli di recupero di energia.

Albo gestori ambientali: proroga al 15 aprile 2024 sessioni straordinarie Responsabile Tecnico
A4-40/5
L’Albo Gestori Ambientali, con la delibera n. 6/2023 del 16 ottobre 2023, riconosce la possibilità per le Sedi regionali dell’Albo di organizzare ulteriori sessioni straordinarie fino al 15 aprile 2024 per l'esame di aggiornamento dei Responsabili tecnici che operano in regime transitorio (ex delibera 6/2017), previa comunicazione alla Segreteria del Comitato nazionale. Di conseguenza, all’art.1 comma 1 della deliberazione n. 3 del 26 luglio 2023, avente ad oggetto proprio le procedure straordinarie, la data “16 ottobre 2023” è sostituita dalla data “15 aprile 2024”. Lo scopo della proroga, dal 16 ottobre 2023 al 15 aprile 2024, è quello di garantire ai soggetti interessati maggiori possibilità di superare l’esame, anche in coerenza con le disposizioni contenute nell’ultima deliberazione del Comitato, n. 5/2023, che definisce le procedure operative nei casi di decadenza di idoneità del responsabile tecnico al 16 ottobre 2023 a causa del mancato superamento della verifica

ANAC: verbali di gara da pubblicare su sito Ente
A4-40/6
Gli enti appaltanti hanno l’obbligo di pubblicare i verbali delle commissioni di gara sul proprio sito istituzionale, successivamente alla pubblicazione degli avvisi inerenti gli esiti delle procedure, nel rispetto dei limiti posti con riferimento ai segreti tecnici e commerciali, ai “contratti secretati” e al codice della privacy in materia di dati personali. L’obbligo di pubblicazione è vigente sino al 31 dicembre 2023, in quanto sino a tale data gli enti appaltanti e gli enti concedenti assicurano la trasparenza dei contratti pubblici secondo l’allegato 9 al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022. Così l’ANAC, con la delibera n. 434/202. 

Mancato rilascio CEL competenze giudice ordinario
A4-40/7
Il TAR Lazio, sez. II-ter, 4 ottobre 2023, n. 14677, ha ribadito il principio in base al quale le controversie in materia di mancato rilascio del Certificato di esecuzione lavori non rientrano nella giurisdizione del Giudice amministrativo, dovendo invece essere attribuite alla giurisdizione del Giudice ordinario.
Subappalto necessario obbligatoriamente nella domanda di partecipazione. No soccorso istruttorio
A4-40/8
Il Consiglio di Stato, richiamando numerosi precedenti giurisprudenziali sul punto, ha ribadito che l’intenzione di ricorrere al subappalto necessario deve essere esplicitata nella domanda di partecipazione, giacché, diversamente dalla dichiarazione di voler ricorrere al subappalto "facoltativo" “…nella dichiarazione di subappalto “necessario” viene in rilievo non una mera esternazione di volontà dell’operatore economico quale è la dichiarazione di subappalto “facoltativo”, bensì una delle modalità di attestazione del possesso di un requisito di partecipazione, che non tollera di suo il ricorso a formule generiche o comunque predisposte ad altri fini, pena la violazione dei principi di par condicio e di trasparenza che permeano le gare pubbliche” (Cons. Stato, V, 29 dicembre 2022, n. 11596; cfr., fra le tante, anche Cons. Stato, V, 28 marzo 2023, n. 3180; 1 luglio 2022, n. 5491; 31 marzo 2022, n. 2365; 25 marzo 2022, n. 2217). Nella stessa sentenza il Consiglio di Stato ha avuto modo di ribadire altresì l’inapplicabilità dell’istituto del soccorso istruttorio al fine di sopperire alla mancata dichiarazione di voler ricorrere al subappalto necessario allorché la stazione appaltante accerti la carenza dei requisiti di partecipazione coerenti con la percentuale di lavori che l’impresa s’è impegnata a realizzare; in questa ipotesi, infatti, il soccorso istruttorio, in contrasto con la par condicio competitorum, consentirebbe all’operatore economico di formare atti in data successiva a quella di scadenza del termine di presentazione dell’offerta. Così il Consiglio di Stato, sez. V, 9 ottobre 2023, n. 8761.
SQuadra Edilizia: aggiornato SQuadra Segnalazioni ed il codice di comportamento delle imprese 
A4-40/9
A seguito dell’introduzione di nuovi reati e delle novità introdotte dal D.Lgs n. 24/2023 in materia di segnalazioni dei reati (c.d. whistleblowing), è stato aggiornato il Codice di comportamento delle imprese di costruzioni che arricchisce il Codice di Comportamento revisione 2022, approvato dal Ministero della Giustizia e divenuto efficace il 1° aprile 2022. Al riguardo, è stato inserito, tra i reati presupposto, il delitto di false o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare previsto dalla normativa attuativa della direttiva (UE) 2019/2121, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019. È stata anche aggiornata la specifica sezione “segnalazioni” dell’applicativo informatico SQuadra Edilizia, che sarà a disposizione delle imprese associate ANCE ad un prezzo scontato. In particolare, il ricorso a tale sezione permetterà alle imprese associate di adempiere all’obbligo di istituzione del canale interno, in conformità con quanto disposto dal D.Lgs n. 24/2023. Dal 17 dicembre 2023, i soggetti privati che hanno impiegato, nell’ultimo anno, la media di almeno 50 lavoratori subordinati con contratti di lavoro a tempo indeterminato o determinato, nonché i soggetti dotati di un MOG-231 (anche se nell’ultimo anno non hanno raggiunto la media di 50 lavoratori subordinati), avranno l’obbligo di istituire un canale di segnalazione interno (fino ad allora, continua ad applicarsi la disciplina previgente, ossia l’art. 6, co. 2-bis del Decreto 231). Ciò consentirà, in particolare, di avere una casella postale dedicata per le comunicazioni scritte con modalità non informatiche, un numero nazionale gratuito per il segnalante per raccogliere le segnalazioni orali e l’applicativo per la gestione degli incontri diretti via web. Sarà il TIGLIO SRL a svolgere il ruolo di Gestore esterno di tale canale, mantenendo le interlocuzioni con il segnalante al fine di avere l’approvazione delle minimizzazioni effettuate. In tal modo, l’impresa potrà dimostrare di non essere a conoscenza dell’identità del segnalante. Al fine di illustrare alle imprese associate l’aggiornamento del nuovo Codice di comportamento, nonché le funzionalità e le potenzialità della nuova sezione “segnalazioni”, è stato organizzato, presso la sede dell’Ance, un seminario per il prossimo 28 novembre dalle ore 15:00, a cui parteciperà il TIGLIO srl.

Recinzione campo di calcio: occorre permesso di costruire
A4-40/10
Deve ritenersi che la realizzazione della recinzione di un fondo (destinato a campo da calcio), riguardante, quindi, un’area particolarmente estesa (nella fattispecie, si trattava di una recinzione complessivamente lunga 30 metri per 50 metri) e composta da reti metalliche collocate su un cordolo - che, seppur non particolarmente alto, esteso, comunque, per l’intero perimetro della recinzione stessa - non può, in ragione delle dimensioni, ricondursi all’ambito della c.d. edilizia libera, ma necessita del preventivo rilascio del permesso di costruire. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 17 ottobre 2023, n. 9022.
Piano particolareggiato in zone totalmente urbanizzate
A4-40/11
Il principio secondo cui può prescindersi, nelle zone di espansione, dalla previa presentazione di un piano particolareggiato o di lottizzazione qualora la zona sia completamente urbanizzata, recede nel caso in cui sussista una specifica previsione della strumentazione urbanistica, che imponga l'assolvimento di tale onere prima di avviare l'attività edilizia. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VII, 16 ottobre 2023, n. 8986.
Silenzio assenso parere Soprintendenza Conferenza di servizi
A4-40/12
L’istituto del silenzio assenso orizzontale è applicabile anche al parere della Soprintendenza e tale parere, reso tardivamente, nell’ambito di una conferenza di servizi è tamquam non esset (come se non esistesse). Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 2 ottobre 2023, n. 8610.
Calcolo distanze tra fabbricati
A4-40/13
Nella verifica dell'osservanza delle distanze, di cui all'art. 9 del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, devono essere considerati i balconi, nonché tutte le sporgenze destinate, per i loro caratteri strutturali e funzionali, ad ampliare la superficie abitativa dei vani che vi accedono. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 10 ottobre 2023, n. 8834.
Abuso edilizio e ordine di demolizione
A4-40/14
L’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato ha enunciato i seguenti principi di diritto: a) la mancata ottemperanza all’ordine di demolizione entro il termine da esso fissato comporta la perduranza di una situazione contraria alla legge e costituisce un illecito amministrativo omissivo, distinto dal precedente primo illecito – avente anche rilevanza penale - commesso con la realizzazione delle opere abusive; b) la mancata ottemperanza – anche da parte del nudo proprietario - alla ordinanza di demolizione entro il termine previsto dall’art. 31, comma 3, Dpr 380/2001, impone l’emanazione dell’atto di acquisizione del bene al patrimonio comunale, tranne il caso in cui sia stata formulata l’istanza prevista dall’art. 36 del medesimo Dpr o sia stata dedotta e comprovata la non imputabilità dell’inottemperanza; c) l’atto di acquisizione del bene al patrimonio comunale, emesso ai sensi dell’art. 31, comma 3, del Dpr 380/2001, ha natura dichiarativa e comporta l’acquisto per legge del bene identificato nell’ordinanza di demolizione alla scadenza del termine di 90 giorni fissato con l’ordinanza di demolizione. Qualora per la prima volta sia con esso identificata l’area ulteriore acquisita, in aggiunta al manufatto abusivo, l’ordinanza ha natura parzialmente costitutiva in relazione solo a quest’ultima (comportando una fattispecie a formazione progressiva); d) l’inottemperanza all’ordinanza di demolizione comporta la novazione oggettiva dell’obbligo del responsabile o del suo avente causa di ripristinare la legalità violata, poiché, a seguito dell’acquisto del bene da parte dell’Amministrazione, egli non può più demolire il manufatto abusivo e deve rimborsare all’Amministrazione le spese da essa sostenute per effettuare la demolizione d’ufficio, salva la possibilità che essa consenta anche in seguito che la demolizione venga posta in essere dal privato. E’ quanto espresso dal Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 11 ottobre 2023, n. 16.
Cauzione definitiva anche in caso di esecuzione anticipata
A4-40/15
L’esecuzione anticipata delle prestazioni, prima della stipula del contratto, obbliga l’appaltatore a prestare la garanzia definitiva che deve essere escussa in caso di revoca dell’aggiudicazione per carenza di requisiti. Lo ha affermato il Tar Lazio, Roma, sez. III – ter n. 15185/2023.
Coordinatore responsabile se non blocca il cantiere
A4-40/16
Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione risponde per colpa in omissione, allorquando versi in condizioni di avvedersi o essere informato dell’esistenza di un pericolo grave e imminente e rimanga inerte, a prescindere dal fatto che il pericolo sia correlato a un rischio interferenziale. Ai fini del riscontro di un pericolo grave e imminente è rilevante la verifica del momento del manifestarsi di inequivocabili segnali di sussistenza di tale pericolo e della sua imminenza, ma anche quella della prevedibilità in capo al coordinatore medesimo, sul quale non grava l’obbligo di una presenza costante in cantiere. Lo ha affermato la Cassazione, con sent. n. 42845.
Premio Impresa Ambiente: domande entro il 16 dicembre
A4-40/17
Ha avuto inizio il 16 ottobre scorso l’XI edizione del Premio Impresa Ambiente, premio nazionale dedicato alle imprese ed agli enti che si occupano di innovazione di prodotti, sistemi, processi, partenariati e tecnologie in ottica di sviluppo sostenibile, rispetto ambientale e Responsabilità Sociale nell’ambito degli obiettivi stabiliti dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Anche quest’anno l’iniziativa è realizzata dalla Camera di Commercio di Venezia Rovigo assieme ad Unioncamere, con il supporto di Assocamerestero e SSV Stazione Sperimentale del Vetro. Tutte le aziende italiane iscritte ad una Camera di Commercio possono presentare le candidature al Premio entro le ore 24:00 del 16 dicembre 2023 compilando l’apposito form all’interno del sito dedicato.
Tracciabilità flussi finanziari sempre obbligatoria nei contratti pubblici
A4-40/18
La norma sulla tracciabilità dei flussi finanziari si applica in ogni caso in cui vengano erogate risorse pubbliche per l’esecuzione di contratti pubblici, a prescindere dallo svolgimento di una procedura di gara. Lo ha affermato l’ANAC, mediante il parere 3/10/2023. 
L’interdittiva antimafia non blocca aiuti a imprese
A4-40/19
La società destinataria di un’informazione interdittiva antimafia mantiene il diritto di beneficiare degli aiuti statali per le aziende in difficoltà. Lo stop scatta invece soltanto in presenza di provvedimenti definitivi, mentre l’informazione interdittiva, avendo natura cautelare e preventiva, non ha detto carattere della definitività perché può essere revocata. Lo ha affermato la Cassazione, con la sentenza 43266/2023.
Infortuni: datore responsabile anche se apparente
A4-40/20
In materia di infortuni su lavoro, la responsabilità dell’amministratore della società cui fa capo il rapporto di lavoro, non viene meno per la circostanza che detto ruolo sia solo apparente. Lo ha affermato la Cassazione, con la sentenza n. 42236 depositata il 17/10/2023.
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